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Presentazione della azienda 
L’Impresa Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l., in sigla PAF COSTRUZIONI S.r.l., già 

Perri Aldo Costruzioni & C. s.n.c., viene fondata nel 1985 a Dipignano (CS), a gestione 

familiare, dal Sig. Emilio Perri, lavoratore instancabile con alle spalle molti anni di 

esperienza nel settore e i figli Mario ed Aldo Francesco. 

I primi lavori, nell’ambito della provincia di Cosenza, furono prevalentemente di natura edile 

e stradale ma negli anni l’impresa ha realizzato opere di restauro, immobili residenziali, 

edifici pubblici, impianti sportivi, strade, acquedotti e gasdotti per enti pubblici e privati. 

Il settore in cui è particolarmente specializzata è quello delle costruzioni di reti idriche e di 

distribuzione del gas, fornendo, in tale ambito, anche servizi di monitoraggio e mappatura, 

ricerca e riparazione perdite, pronto intervento 24/365, grazie ad uno staff di tecnici 

altamente qualificati e alla disponibilità di attrezzature e strumenti di ultima generazione e 

tecnologicamente avanzati. 

Le novità del 2024 in breve 

Il 2024 è stato per Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. un anno di significativa crescita e 

consolidamento. Sono state avviate nuove e rilevanti commesse (ANAS S.p.A. e Sorical 

S.p.A.), a conferma della fiducia riposta nella qualità e nell’affidabilità dei servizi offerti. Nel 

corso dell’anno è stata inoltre acquisita una nuova sede aziendale a Rende, composta da 

capannone e uffici, grazie anche alle agevolazioni fiscali previste dalla ZES Unica: un 

investimento che ha consentito di sostituire il precedente canone di locazione con una rata 

di leasing di importo analogo, migliorando la solidità patrimoniale. 

Tra le iniziative più significative rientra l’introduzione della rendicontazione di Sostenibilità, 

che segna un passo fondamentale verso una gestione più trasparente e responsabile. 

L’azienda ha inoltre destinato risorse importanti alla formazione e all’aggiornamento del 

personale, valorizzando la crescita professionale delle proprie persone. Parallelamente, ha 

preso parte a numerose iniziative benefiche e sociali, sia sostenendo economicamente 

eventi di rilievo sia partecipando attivamente alla loro realizzazione, rafforzando così il 

legame con il territorio e la comunità. 

 

  



 

 

 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l.  Report di sostenibilità ESG 2025 
 

5 

Perché uno sviluppo sostenibile 
 

Il percorso scientifico dello sviluppo sostenibile è sancito dalla sua definizione ufficiale del 

1987 nel Rapporto Brundtland, conosciuto anche come "Our Common Future - Il futuro di 

tutti noi": 

Da allora numerosi sono stati gli accordi internazionali, i protocolli sottoscritti, le iniziative 

politiche ed individuali per ridurre gli impatti ambientali delle nostre azioni. Molti sono stati 

gli obiettivi raggiunti, purtroppo molti anche quelli disattesi e oggi iniziamo a vedere quei 

cambiamenti contro i quali la comunità scientifica ci aveva messo in guardia. 

Siamo ancora in tempo per cambiare la rotta ed abbandonare un modello di sviluppo lineare 

come quello attuale, che prevede un’unica direzione dal prelievo delle risorse allo 

smaltimento dei rifiuti, verso un sistema più circolare del riduco-riuso-riciclo, che preveda 

meno impatti e più consapevolezza nei consumatori, più equità sociale e ridistribuzione di 

ricchezze e benefici. 

Le aziende, in tutto questo, possono farsi da promotrici del nuovo modello trasformando i 

propri prodotti/servizi, comunicando i risultati e pretendendo certi standard lungo la catena 

del valore (value chain) nei confronti di tutti i propri stakeholders. 

Se in passato la salvaguardia ambientale era vista più come un ostacolo allo sviluppo 

socioeconomico (o peggio ancora: alla "crescita infinita"), oggi esso è uno dei tre pilastri che 

sorreggono il principio di sviluppo sostenibile, assieme all'inclusione sociale e alla 

sostenibilità economica, come elementi di pari importanza. 

 
Figura 1 - L'evoluzione della rappresentazione dello sviluppo sostenibile 

 

 

Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che consente alla generazione 
presente di soddisfare i propri bisogni senza compromettere la possibilità 

delle generazioni future di soddisfare i propri. 
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Il modo migliore di rappresentare lo sviluppo sostenibile è quello che supera la sua "visione 

a cerchi sovrapposti", passa attraverso una "visione a cerchi concentrici" e infine approda 

ad una "visione piramidale". 

Quest'ultima prospettiva ci permette di tener conto di importanti relazioni tra il sistema 

ambientale, sociale ed economico. Il sistema ambientale alla base della piramide è anche 

quello più grande e rappresenta, in sostanza, l'intero pianeta. 

Il sistema economico in cima alla piramide non rappresenta "il più importante" ma bensì "il 

più dipendente" dal sistema sociale, senza il quale non potrebbe esistere, e dal sistema 

ambientale, che fornisce tutte le materie prime che alimentano le catene di produzione.  

Il sistema sociale, nel mezzo, è supportato nelle sue necessità primarie dal sistema 

ambientale e beneficia dei prodotti e servizi creati dal sistema economico. 

Questa visione ci evidenzia e ci ricorda di come sia l'economia ad esistere a beneficio dello 

sviluppo sociale, mentre ormai siamo portati a pensare al sistema economico come 

imprescindibile e fondamentale ad ogni costo, anche a sacrificio dell'ambiente e della 

società stessa. 
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La reportistica ESG per le aziende 
 

La richiesta di trasparenza sulle pratiche sostenibili e socialmente responsabili è in crescita. 

Le imprese devono rispondere alle varie parti interessate, tra cui investitori, clienti, 

dipendenti e organizzazioni non governative (ONG), impegnate a valutarne l’impatto sul 

pianeta. 

L’analisi e la reportistica delle prestazioni ambientali, sociali e di governance (ESG) 

possono fornire insight preziosi e contribuire a creare valore a lungo termine per gli 

stakeholder. Questa analisi può avere un impatto significativo sulle metriche finanziarie 

dell’azienda e consentire di prendere decisioni d’investimento più consapevoli. 

 

Per reportistica ESG si intende la comunicazione di dati riguardanti le operazioni 

dell’azienda in tre ambiti: ambientale, sociale e di governance. Tale comunicazione, 

destinata agli investitori, descrive a grandi linee l’impatto dell’azienda in queste tre aree. 

L’analisi della performance rispetto ai fattori ESG riassume dichiarazioni quantitative e 

qualitative, contribuendo a orientare gli investimenti. La reportistica ESG aiuta infatti gli 

investitori a evitare le società che potrebbero rappresentare un rischio finanziario maggiore 

a causa della loro performance ambientale o di altre pratiche sociali o di governance. 
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Novità e obblighi a livello europeo 
 

A novembre 2022 il Parlamento Europeo ha adottato in via definitiva la Direttiva Corporate 

Sustainability Reporting Directive (CSRD)a che dal 2024 obbliga le imprese a rendere 

pubblici i dati relativi al loro impatto ambientale e sociale con il duplice obiettivo di 

contrastare il greenwashing e di dare un impulso tangibile all’integrazione della sostenibilità 

nei processi produttivi. L’applicazione delle regole previste dalla Direttiva CSRD avverrà 

secondo le seguenti fasib: 

• dal 1° gennaio 2024 per le grandi imprese di interesse pubblico (con più di 500 

dipendenti) già soggette alla direttiva sulla dichiarazione non finanziaria, con 

scadenza della pubblicazione dei dati nel 2025; 

• dal 1° gennaio 2027 per le grandi imprese non ancora soggette alla direttiva sulla 

dichiarazione non finanziaria (con più di 250 dipendenti e/o 40 milioni di euro di 

fatturato e/o 20 milioni di euro di attività totali), con scadenza nel 2026; 

• dal 1° gennaio 2028 per le PMI e le altre imprese quotate, con scadenza nel 2027. 

Le PMI possono scegliere di non partecipare fino al 2030. 

L’analisi della performance rispetto ai fattori ESG riassume dichiarazioni quantitative e 

qualitative, contribuendo a orientare gli investimenti. La reportistica ESG consente la 

promozione di una buona reputazione agli occhi del pubblico, distinguersi dalla concorrenza 

e attrarre investitori e finanziamenti. Il report di sostenibilità dovrà essere redatto secondo 

gli standard europei definiti dall’EFRAG e le elaborazioni dei dati presenti in questo report 

sono state sviluppate seguendo tale modello. 

In Italia, il Decreto Legislativo n. 125 del 6 settembre 2024c, attua la Direttiva UE 2022/2464 

(CSRD) e definisce le informazioni da inserire all’interno della rendicontazione. Tali 

informazioni dovranno essere coerenti con i dati finanziari e dovranno essere verificate da 

revisori abilitati. Non è ad oggi prevista obbligatorietà di rendicontazione per PMI non 

quotate o micro-imprese (società che non superano due seguenti limiti: 10 dipendenti, stato 

patrimoniale 450.000 euro, ricavi netti 900.000 euro). Ciò nonostante, la rendicontazione di 

sostenibilità ESG può essere adattata anche da queste tipologie di aziende, che ottengono 

comunque vantaggi economici e ritorno d’immagine da questa pratica, e possono 

comunque essere coinvolte nella catena di fornitura di aziende soggette ad obbligo.  

 

a Testo Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento Europeo e del Consiglio https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2464  
b L. 8 agosto 2025, n. 118 (G.U. 9 agosto 2025, n. 184) https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/09/25G00126/sg  
c Testo D.Lgs 2024/125 https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/09/10/24G00145/sg  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2464
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/08/09/25G00126/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/09/10/24G00145/sg


 

 

 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l.  Report di sostenibilità ESG 2025 
 

9 

La struttura del report 
 

Il Report di sostenibilità ESG è stato strutturato a partire da un'indagine approfondita 

articolata in 10 diversi ambiti delle tre sezioni previste (ambiente, società e governance). 

La suddivisione ricalca la struttura delle linee guida dell'EFRAG (European Financial 

Reporting Advisory Group), organismo consultivo della Commissione europea nel campo 

del reporting aziendale, rivolto alle piccole e medie imprese non quotate che potranno 

cimentarsi volontariamente nella reportistica ESGde. 

Gli ambiti di applicazione sono quindi i seguenti: 

ENVIRONMENTAL SOCIAL GOVERNANCE 

E1. Cambiamento climatico S1. Forza lavoro interna G1. Condotta commerciale 

E2. Inquinamento S2. 
Lavoratori nella 
catena di produzione 

  

E3. Risorse idriche e marine S3. Comunità coinvolte   

E4. Biodiversità ed 
ecosistemi 

S4. 
Consumatori e utenti 
finali 

  

E5. Economia circolare     

Tab.1 ambiti di applicazione riferiti alle linee guida dell’EFRAG 

 

Per ogni ambito sono state raccolte informazioni per individuare: 

• gli effetti esterni che possono compromettere il lavoro dell'organizzazione; 

• gli impatti potenziali di cui l'organizzazione può rendersi responsabile in 

quell'ambito; 

• le soluzioni che l'azienda consapevolmente mette già in atto; 

• gli obiettivi futuri sui quali puntare e quindi da monitorare; 

• le valutazioni economiche di investimento per le soluzioni presenti e gli obiettivi 

futuri. 

  

 

d Exposure Draft Consultation: Voluntary Reporting Standard for SMEs (VSME). EFRAG https://www.efrag.org/en/projects/voluntary-reporting-standard-

for-smes-vsme/exposure-draft-consultation  
e Testo della bozza in consultazione fino a 21/05/24 “ESRS volontario per le Piccole e medie imprese non quotate (VSME ESRS)” 
https://www.efrag.org/sites/default/files/sites/webpublishing/SiteAssets/Unofficial%20Italian%20Translation%20of%20VSME%20ED.pdf  

https://www.efrag.org/en/projects/voluntary-reporting-standard-for-smes-vsme/exposure-draft-consultation
https://www.efrag.org/en/projects/voluntary-reporting-standard-for-smes-vsme/exposure-draft-consultation
https://www.efrag.org/sites/default/files/sites/webpublishing/SiteAssets/Unofficial%20Italian%20Translation%20of%20VSME%20ED.pdf
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Valutando sia i rischi provenienti dall’esterno che i potenziali impatti generati dall’azienda, 

si delinea l’analisi di doppia materialità, concetto cardine della rendicontazione proposta da 

EFRAG. 

La doppia materialità è un concetto chiave nel contesto della sostenibilità aziendale, che 

prende in considerazione due direzioni di impattof: 

1. Materialità finanziaria (dall’esterno verso l’interno): riguarda il modo in cui i fattori 

ambientali, sociali e di governance possono influenzare la stabilità finanziaria e 

operativa di un'azienda. Ad esempio, i cambiamenti climatici potrebbero danneggiare 

gli impianti di produzione o interrompere le catene di fornitura, creando rischi 

finanziari concreti. Anche le problematiche sociali, come le condizioni di lavoro o le 

pratiche etiche, possono impattare negativamente sulla reputazione e sulle 

performance aziendali. 

2. Materialità d’impatto (dall’interno verso l’esterno): analizza come le attività aziendali 

influenzano l’ambiente e la società. In questo senso, si esaminano aspetti come le 

emissioni di gas serra, la gestione dei rifiuti, e l’impatto sulle comunità locali. 

L'obiettivo è comprendere come l'azienda contribuisce o danneggia il contesto socio-

ambientale in cui opera. 

 

Analizzando la potenziale catena di cause-effetti aziendali secondo le tematiche definite 

dalla Tabella 1, si procede alla valutazione dei rischi, a partire da considerazioni riguardo la 

frequenza di accadimento e la gravità nel caso in cui si verifichi un impatto. Soluzioni e 

obiettivi futuri avranno lo scopo di abbassare i rischi individuati a livelli accettabili. 

Se dall’analisi di alcuni fattori ESG non emergono rischi o impatti né di tipo negativo né di 

tipo positivo, questi verranno definiti non rilevanti per l’azienda in questione (o non materiali) 

e non verranno trattati ulteriormente, a meno di variazioni nell’assetto aziendale nel corso 

degli anni. 

Nonostante il tentativo di oggettività, l’analisi del rischio risentirà di un certo grado di 

soggettività dovuta all’interpretazione personale dei pericoli e della loro possibile frequenza.  

Le indagini si basano sull’ultimo anno fiscale completo di una raccolta dati; quindi, in 

questo caso le risposte si basano sull’anno solare 2024. 

  

 

f Doppia materialità: come cambia la rendicontazione di sostenibilità. ESG360. https://www.esg360.it/sustainability-management/doppia-materialita-come-

cambia-la-rendicontazione-di-sostenibilita/ 

https://www.esg360.it/sustainability-management/doppia-materialita-come-cambia-la-rendicontazione-di-sostenibilita/
https://www.esg360.it/sustainability-management/doppia-materialita-come-cambia-la-rendicontazione-di-sostenibilita/
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Sezione ambientale 
Pericoli e rischi ambientali 

La sezione di valutazione ambientale ESG voluto dall'EFRAG, indaga e ricalca gli ambiti 

come previsti in Tassonomia europea (Reg. UE 2020/852). Questi sono: 

E1. Cambiamento climatico E2. Inquinamento 
E3. Risorse idriche e marine E4. Biodiversità ed ecosistemi 
E5. Economia circolare   

L'analisi ambientale sviluppata in questo modo corrisponderà quindi anche al principio di 

"non arrecare danno significativo" (Do No Significant Harm - DNSH) il cui rispetto è previsto 

da parte degli interventi che vogliano accedere ai fondi del PNRR. 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. ha intrapreso il processo di analisi di doppia 

materialità dei temi ambientali sopra illustrati per allinearsi a requisiti necessari alla 

partecipazione a bandi pubblici e gare d’appalto, e per adeguarsi a requisiti normativi 

nonostante non rientri nell’obbligatorietà delle Dichiarazioni non Finanziarie. 

Per quanto riguarda il cambiamento climatico, è indubbio che le attività di costruzione 

generano rilevanti emissioni di CO₂, sia per la produzione e il trasporto dei materiali edili sia 

per l’utilizzo di macchinari in cantiere. Inoltre, i rifiuti non riciclati contribuiscono 

indirettamente all’aumento delle emissioni legate all’estrazione e lavorazione di nuove 

materie prime. Gli eventi climatici estremi (piogge intense, ondate di calore) possono 

rallentare o interrompere i cantieri, generando costi aggiuntivi e ritardi nelle consegne. La 

crescente attenzione normativa e di mercato sulla riduzione delle emissioni potrebbe 

comportare ulteriori costi di adeguamento o, al contrario, opportunità in caso di investimenti 

in soluzioni a minore impatto. Questo rende il tema rilevante sia dal punto di vista dei 

potenziali impatti generati sia dal punto di vista finanziario per Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l. 

Sotto il profilo dell’inquinamento, i cantieri producono rifiuti pericolosi (cemento, mattoni, 

ceramiche con sostanze nocive) che, se non correttamente gestiti, possono contaminare 

suolo e acqua. Inoltre, le lavorazioni generano polveri sottili e particolato atmosferico, con 

effetti sulla salute e sull’ambiente. Una gestione inadeguata dei rifiuti o delle emissioni può 

comportare sanzioni, contenziosi e perdita di reputazione. Questo rende l’inquinamento un 

tema rilevante, da attenzionare in ogni singola commessa eseguita. 
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Relativamente alle risorse idriche e marine, l’attività edile può comportare consumi idrici 

significativi (es. betonaggio, lavaggio attrezzature) e rischi di contaminazione delle acque 

se i materiali residui vengono smaltiti impropriamente. Tuttavia, l’impatto diretto sulle risorse 

marine è limitato, essendo un’attività principalmente terrestre. Sotto il profilo finanziario, il 

principale settore in cui l’impresa è impegnata è proprio quello dei lavori idrici e fognari 

(nonché realizzazione di case dell’acqua) nell’ambito del quale ha realizzato negli anni 

rilevanti opere per conto di enti pubblici ma anche di importanti società operanti a livello 

nazionale. Questo rende il tema molto rilevante dal punto di vista finanziario e allo stesso 

tempo determina grandi responsabilità per l’azienda rispetto al corretto funzionamento delle 

reti su cui lavora, al fine di limitare gli sprechi idrici. Risulta quindi complessivamente un 

tema molto rilevante. 

In ambito di biodiversità ed ecosistemi, l’impatto diretto delle attività dell’azienda sulle aree 

naturali è generalmente limitato, in quanto i cantieri vengono realizzati seguendo i vincoli e 

le autorizzazioni stabiliti dagli enti competenti. Per quanto concerne le sedi aziendali, Perri 

Aldo Francesco Costruzioni dispone di una sede legale (80 mq di uffici), un deposito (700 

mq) e di una sede operativa (400 mq deposito/magazzino, 1200 mq area scoperta,180 mq 

di uffici). Nessuno di questi si trova in aree chiave per la biodiversità; pertanto, l’impatto 

delle attività quotidiane risulta basso. Dal punto di vista finanziario il tema può essere 

attenzionato in quanto progetti localizzati in aree a tutela ambientale possono comportare 

rallentamenti o vincoli autorizzativi, con possibili ritardi nei lavori e incremento dei costi. 

Adottare un approccio attento al rispetto degli ecosistemi contribuisce comunque a 

rafforzare l’immagine aziendale nelle gare d’appalto.  

Giungendo infine all’ultimo tema trattato nell’analisi, l’economia circolare, si sottolinea che i 

cantieri generano grandi quantità di rifiuti da costruzione e demolizione che, se non 

recuperati determinano spreco di risorse e ulteriore estrazione di materie prime. L’adozione 

di pratiche di riuso e riciclo contribuisce a ridurre l’impatto ambientale. Ciò si traduce in 

pratiche di corretta gestione dei rifiuti generati al fine di massimizzarne il recupero e la 

valorizzazione, e allo stesso tempo nella ricerca e impiego di materiali edili che contengano 

una percentuale di materie riciclate. Sotto il profilo finanziario, la scarsità e l’aumento dei 

costi delle materie prime rendono la gestione circolare dei rifiuti un’opportunità per ridurre i 

costi operativi e differenziarsi sul mercato.  

Nella tabella di seguito si riassume l’esito dell’analisi di doppia materialità, evidenziando i 

temi maggiormente rilevanti per Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. sulla base delle 

informazioni aziendali raccolte. 
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 Materialità d’impatto Materialità finanziaria 

E1 Cambiamento climatico Alta Alta 

E2 Inquinamento Media Bassa 

E3 Risorse idriche Alta Alta 

E4 Biodiversità ed Ecosistemi Bassa Bassa 

E5 Economia circolare Media Media 

 

Soluzioni ambientali 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. ha individuato soluzioni già integrate sui 

vari aspetti ambientali presi in considerazione dall’analisi, che vengono di 

seguito riportati, suddivisi in base al tema cui tali azioni sono orientate. Le 

azioni precedentemente definite come obiettivi nelle rendicontazioni passate e 

oggi operative sono sottolineate in verde nell’elenco che segue:  

• L'azienda utilizza dal 2024 energia elettrica totalmente certificata rinnovabile 

mediante Garanzie d’origine; 

• L'azienda ha installato nella propria sede pompe di calore per il riscaldamento; 

• L’azienda si impegna nella sostituzione dei materiali utilizzati con alternative più 

ecocompatibili nelle proprie opere: in particolare, laddove possibile è stato 

preferito l’utilizzo di tubazioni in PEAD (polietilene ad alta densità) al posto 

dell’acciaio. Queste presentano un minore impatto ambientale grazie a una 

produzione meno energivora, alla leggerezza che riduce le emissioni nei trasporti 

e alla maggiore resistenza alla corrosione, che ne prolunga la durata e limita la 

generazione di rifiuti; 

• L'azienda ha sostituito negli ultimi 10 anni macchinari o impianti energivori/a 

combustione con modelli più ecocompatibili (elettrici, ibridi o con le migliori 

tecnologie disponibili ed economicamente abbordabili [BAT]): a conferma di 

questo, nel 2024 è stato sostituito un veicolo con motore diesel con uno ibrido; 

• L’azienda diffonde le proprie informazioni ambientali attraverso i propri canali: a 

dicembre 2024 Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. ha ottenuto tramite 

Synesgy lo score B nella valutazione delle proprie prestazioni ESG; 

• L’azienda sponsorizza servizi di ristrutturazione e riqualificazione energetica; 

• L’azienda dispone di un sistema di gestione ambientale certificato secondo ISO 

14001 dal 2015; 
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• L'azienda ha messo in pratica sistemi di monitoraggio per migliorare l'efficienza 

di sostanze inquinanti nei cantieri, in modo da ridurre gli impatti delle stesse, 

nonostante l'uso; 

• L’azienda finanzia programmi di bonifica e/o recupero di ambienti terrestri 

inquinati; 

• I rifiuti prodotti durante le operazioni vengono portati a recupero in discarica, 

senza stoccaggio in cantiere, tramite mezzi autorizzati della Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l oppure tramite trasportatori autorizzati dei quali viene data 

repentina comunicazione ogni qualvolta dovesse presentarsi la necessità; 

• L’azienda si impegna alla realizzazione di edifici e strutture con il tempo di vita 

più lungo possibile, e lavora in modo da minimizzare l’avvio di rifiuti in discarica; 

• L’azienda propone servizi che contribuiscono alla creazione di sistemi per la 

conservazione delle risorse: una parte importante delle attività aziendali riguarda 

interventi di costruzione e manutenzione alla rete idrica; 

• L’azienda è iscritta all’Albo Nazionale Gestori dei Ambientali- Sez. di Catanzaro 

– per il trasporto dei rifiuti in conto proprio di cui alla Cat. 2 Bis 

• L’azienda applica sistemi, buone pratiche e/o tecnologie per la riduzione dei 

consumi idrici e li mantiene sotto controllo. 

 

Obiettivi ambientali futuri 

Oltre al mantenimento delle soluzioni già in campo, Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l. ha perseguito gli obiettivi ambientali fissati nella precedente 

rendicontazione e, cogliendo l’occasione di questa analisi ESG, ha definito nuovi 

traguardi da realizzare in diversi orizzonti temporali, dimostrandosi pronta a 

ulteriori miglioramenti in funzione della disponibilità e della sensibilità alle diverse tematiche: 

• Proseguire nella sostituzione dei veicoli della flotta aziendale e macchine operatrici 

con versioni elettriche, più efficienti e/o ad emissioni ridotte; 

• Riduzione continua dei consumi energetici aziendali; 

• Introdurre materie prime seconde nelle proprie lavorazioni; 

• Valutare operazioni di simbiosi industriale per minimizzare gli impatti del trasporto di 

fornitura ed evitare il conferimento di materiali di scarto come rifiuti, valorizzandole 

come materie seconde 

La Direzione aziendale si impegna al raggiungimento di tali obiettivi anche da un punto di 

vista economico, destinando una percentuale del proprio fatturato alla loro realizzazione.   
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Indicatori di prestazione ambientale 

Per monitorare il raggiungimento degli obiettivi ambientali, Perri Aldo Francesco Costruzioni 

S.r.l. ha adottato i seguenti indicatori di prestazione chiave (KPIs) per i diversi aspetti 

ambientali.  

 

E1. Cambiamento climatico 2023 2024 
Target 
2025 

Consumo energetico 
En. elettrica acquistata per la sede di Dipignano 

(kWh) 
140 g 117 100 

En. elettrica acquistata la sede di Castrolibero 
(kWh) 

9.500 a 9.300 9.000 

Consumo energia elettrica totaleh (kWh) 9.640 9.417 9.100 

En. elettrica utilizzata su fatturato annuale 
(kWh/k€) 

5  3,2 manten. 

Consumo di energia rinnovabile (secondo quanto 

dichiarato dal fornitore) 
46%i 100% 100% 

Consumo gasolio (L) 55.000 61.000 < 65.000 

Flotta aziendale 
Numero autocarri 15 15 --- 

Numero automobili 5 5 --- 
Numero totale veicoli aziendali 20 20 20 

Numero veicoli aziendali elettrici 0 1 3 
 

E3. Risorse idriche e marine 2023 2024 
Target 
2025 

Consumi idrici (m3) 150 150 riduzione 
% Lavori su reti idriche su totale lavori eseguiti 

nell’anno 
80% 70% 70% 

 

E5. Economia circolare 2023 2024 
Target 
2025 

Rifiuti speciali prodotti 
CER 17 05 04: Terra e rocce, diverse da quelle di 

cui alla voce 17 05 03 (kg) 
167.400 153.000 --- 

Misto da riciclo (m3) 18,98 176 --- 
Sabbia da riciclo (m3) 19,89 142 --- 

Totale rifiuti da attività di costruzione prodottij (kg) 239.173 746.400  

Rifiuti prodotti su fatturato annuale (kg/k€) 126 257 riduzione 
  

 

g Consumi effettivi 2023 non disponibili: stima effettuata a partire da fatturazioni 2024 arrotondando per eccesso 
h Somma consumi sedi sotto controllo operativo di Perri Aldo F.sco Costruzioni. Non viene considerata la sede di Rende, 
acquisita e divenuta operativa a fine del 2024 
i Composizione mix energetico nazionale pre-consuntivo 2023 secondo GSE 
j Per convertire in kg i valori in m3 è stato utilizzato un valore medio di densità per il materiale misto pari a 2.000 kg/m3 e 
per la sabbia pari a 1.700 kg/m3 
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Sezione sociale 
Pericoli e rischi sociali 

La sezione di valutazione sociale ESG indaga su quattro ambiti che sono: 

S1. Forza lavoro interna S2. Lavoratori della value chain 
S3. Comunità coinvolte S4. Consumatori e utenti finali 

 

La valutazione degli aspetti sociali con un approccio ESG è fondamentale per promuovere 

una cultura aziendale basata su responsabilità, sostenibilità e benessere sia tra le mura 

dell’azienda che in ogni punto della catena del valore. Valutazioni e migliori prestazioni in 

questo ambito favoriscono un punteggio più alto presso bandi pubblici e gare d’appalto. 

La forza lavoro interna rappresenta un fattore centrale per un’azienda di costruzioni, dove 

la sicurezza e la salute nei cantieri costituiscono priorità assolute. I lavoratori sono esposti 

a rischi legati a rumori, polveri, movimentazione di carichi e utilizzo di sostanze chimiche, 

aspetti che richiedono formazione continua, adozione di dispositivi di protezione e misure 

di prevenzione adeguate. Il benessere e la stabilità occupazionale del personale incidono 

anche sulla motivazione e sulla capacità di trattenere figure qualificate, indispensabili per la 

corretta esecuzione delle commesse. Dal punto di vista finanziario, infortuni o incidenti 

comportano costi diretti e indiretti, con possibili ritardi nei lavori e incremento dei premi 

assicurativi, mentre l’alto turnover aumenta le spese di selezione e formazione. Una forza 

lavoro solida e fidelizzata, al contrario, rafforza la competitività e la capacità di gestire 

commesse complesse. 

Oltre al personale interno, un ruolo rilevante è svolto dai lavoratori impiegati lungo la catena 

del valore, in particolare subappaltatori e fornitori coinvolti nei lavori stradali e nelle opere 

civili. La presenza di attori esterni aumenta i rischi connessi alla gestione della sicurezza, 

alla qualità delle prestazioni e al rispetto degli standard sociali e ambientali. Il monitoraggio 

e l’allineamento degli appaltatori agli standard aziendali diventano quindi fondamentali per 

garantire uniformità e ridurre i rischi operativi. Sul piano finanziario, eventuali non conformità 

o incidenti che coinvolgano i subappaltatori possono tradursi in penali contrattuali, ritardi di 

progetto e danni reputazionali, con conseguenze negative sulle future opportunità di 

business. Al contrario, una gestione attenta dei partner della value chain contribuisce a 

contenere i costi imprevisti e a migliorare l’efficienza complessiva dei progetti. 

Le comunità locali costituiscono un interlocutore diretto dell’attività aziendale, in quanto i 

cantieri incidono sulla vivibilità dei territori.  



 

 

 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l.  Report di sostenibilità ESG 2025 
 

17 

Rumore, traffico e polveri sono tra i disagi più frequenti generati dai lavori stradali, mentre 

gli interventi su reti idriche, fognarie e impianti di depurazione hanno un impatto positivo, 

contribuendo a migliorare la qualità della vita e la salute pubblica. Dal punto di vista 

finanziario, contestazioni o opposizioni locali possono rallentare o addirittura bloccare i 

cantieri, generando extracosti e riducendo i margini. Viceversa, una reputazione positiva e 

il riconoscimento del valore sociale dei progetti possono favorire l’aggiudicazione di nuove 

commesse, in particolare nel settore pubblico. 

Infine, gli utenti finali rappresentano i beneficiari ultimi delle opere realizzate: reti idriche, 

fognarie, impianti di depurazione e infrastrutture stradali sono servizi essenziali per la 

collettività. La qualità progettuale e la corretta manutenzione influiscono direttamente su 

salute, sicurezza e continuità dei servizi, rendendo indispensabile garantire standard elevati 

in ogni fase operativa. Dal punto di vista economico-finanziario, eventuali malfunzionamenti 

o difetti strutturali possono generare contenziosi con le stazioni appaltanti e compromettere 

la credibilità dell’impresa, riducendo le possibilità di aggiudicarsi nuovi contratti. 

 

Soluzioni sociali 

A prescindere dai rischi aziendali individuati nei vari ambiti, Perri Aldo 

Francesco Costruzioni S.r.l. ha evidenziato delle azioni già integrate sui vari 

aspetti sociali presi in considerazione dall'analisi. Le azioni fissare come obiettivi nelle 

rendicontazioni passate e oggi operative sono sottolineate in arancione nell’elenco che 

segue:  

• Vengono svolti corsi di formazione e aggiornamento per i dipendenti, oltre ai 

normali richiesti da obblighi di legge (relativamente ai temi di segnaletica, 

attrezzatura, ambienti confinati e saldatura), con una programmazione ben 

precisa e in base alle attività svolte dal personale: nel 2023, 17 dipendenti hanno 

partecipato al corso “Tecnico Termoidraulico”, nel 2024, sono stati avviati i corsi 

di formazione per nr. 2 unità rispettivamente per Responsabile Tecnico Trasporti 

e Responsabile Tecnico Gestione Rifiuti che saranno terminati nel 2025, 

finalizzati all’ottenimento delle relative qualifiche. 

• L’azienda indaga attraverso questionari anonimi ai dipendenti se le condizioni di 

lavoro sono adeguate alle loro mansioni; 

• Introduzione nel 2024 di misure di welfare per i dipendenti, come flessibilità 

nell’orario lavorativo e rimborso delle spese di viaggio per fuori sede; 
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• Il sistema di protezione e prevenzione degli infortuni (congiuntamente con 

l’analisi dei rischi) viene costantemente aggiornato e implementato riducendo il 

numero di infortuni e incidenti. Ciò avviene anche grazie al mantenimento deìi un 

sistema di gestione della sicurezza sul luogo di lavoro certificato secondo ISO 

45001; 

• L’azienda ha introdotto nel proprio sistema di valutazione dei propri fornitori criteri 

sociali, come presenza di certificazioni (es. ISO 45001) o codici etici; 

• L'azienda utilizza una tecnologia di acquisizione dei dati, per esempio codici 

alfanumerici, codici a barre e etichette RFID appropriate per facilitare la 

tracciabilità nella catena di fornitura;  

 

• L'azienda predilige l'assunzione di persone residenti in zona; 

• L'azienda favorisce il ritorno di professionisti nel proprio territorio d’origine, anche 

grazie a campagne di promozione;  

 

• Il prodotto/servizio rispetta standard internazionali per la protezione ambientale 

e/o sociale; 

• Le realizzazioni dell’azienda sono conformi all’uso nel rispetto della salute e 

sicurezza degli utenti finali; 

• Il servizio è accompagnato da tutte le informazioni possibili, per un rapporto 

consapevole e duraturo;  

• L’azienda nel 2024 ha migliorato il proprio sito web, per favorire la comunicazione 

con clienti e utenti finali, mostrando sia i propri servizi sia il proprio impegno in 

ambito di rispetto ambientale e sociale; 

• L'azienda è dotata di sistemi garantiti per la protezione dei dati personali. 

 

Obiettivi sociali futuri 

Oltre al mantenimento delle soluzioni già in campo, Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l. ha perseguito gli obiettivi fissati in ambito sociale nella 

precedente rendicontazione e ha definito ciò che continuerà a perseguire nei 

prossimi anni: 

• Aggiornare in modo continuo l’analisi dei rischi per il miglioramento nella prevenzione 

degli infortuni; 

• Migliorare nella gestione del bilanciamento del tempo lavorativo con la vita privata 

attraverso l’introduzione di un sistema di gestione apposito 
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• Rimuovere barriere architettoniche o altre condizioni per consentire lo svolgimento 

lavorativo anche di persone con disabilità; 

• Procedere con la mappatura dei processi interni per valutare i rischi e le opportunità 

lungo la catena di approvvigionamento, al fine di trovare soluzioni possibili ai 

principali problemi riscontrati in relazione alla catena di fornitura, ovvero tempi di 

consegna e costo dei trasporti, che rendono tesi i rapporti con alcuni fornitori; 

• Partecipare a programmi/progetti di bonifica, restauro ambientale della zona delle 

proprie attività produttive/di erogazione. 

La direzione di Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. si impegna anche economicamente 

nel raggiungimento di tali obiettivi sociali, oltre ad indagare in che modo l’azienda possa 

influire sul rispetto dei diritti sociali al di là dei propri confini, ponendo maggior attenzione 

non solo a monte ma anche a valle del proprio processo di produzione. 

 

Indicatori di prestazione sociale 

Per monitorare il raggiungimento degli obiettivi sociali, Perri Aldo Francesco Costruzioni 

S.r.l. ha adottato i seguenti indicatori di prestazione chiave (KPIs) per i vari aspetti sociali. 

 

S1. Forza lavoro interna 2023 2024 Target 2025 

Forza Lavoro 
Dipendenti totali 22 23 25 

N° donne assunte 1 2 26 
N° under 30 3 4 5 

N° dipendenti con contratto a tempo 
determinato 

5 5 4 

Incidenti e infortuni registrati 1 0 0 

N° di rispondenti questionario 
soddisfazione dipendenti 

22 23  

Lamentele e suggerimenti del personale 
raccolte 

0 0 0 

Formazione 
Corsi di formazione promossi (oltre ai 

corsi previsti da D.Lgs 81/08) 
1k 3 mantenimento 

Ore totali corso 200 h 150 --- 
di cui in didattica a distanza 120 h 0 --- 

Partecipanti al corso 17 2 --- 
% partecipanti completanti 100% In corso --- 

  

 

k Corso dal titolo “Tecnico Termoidraulico” erogato dall’Ente di Formazione accreditato “Associazione La 
Forma”, in relazione al progetto INCENTIVI SALARIALI di cui all’Avviso VIII Promozione dell’occupazione 
sostenibile e di qualità ammesso a contributo con Decreto n.17144 del 23.12.2022 dalla Regione Calabria, 
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S2. Lavoratori della value chain 2023 2024 Target 2025 

Valutazione fornitori effettuate 25% 42% 50% 
% fornitori con certificazione 45001 o 
altre certificazioni in ambito sociale 

15% 16% 25% 

Problematiche riscontrate nella catena 
di fornitura 

0 1 0 

 

S3. Comunità coinvolte 2023 2024 Target 2025 

% personale assunto in zona 80% 80% 80% 
 

S4. Consumatori e utenti finali 2023 2024 Target 2025 

Media di soddisfazione dei clienti 90% 100% 100% 
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Sezione governance 
Pericoli e rischi di governance 

La sezione di valutazione di governance ESG (ovvero di direzione, conduzione aziendale) 

indaga attualmente su un solo ambito: 

G1. Condotta commerciale   
 

L’analisi degli aspetti di governance per Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. è occasione 

di allineamento rispetto ai requisiti posti da istituti di credito e finanziari per l’accesso a fondi 

di finanziamento dedicati. 

I principali rischi generalmente associati a problematiche di governance sono cause penali, 

denunce per corruzione o abuso d'ufficio, codici di condotta non rispettati, ma anche rischi 

di danni d'immagine, ritardi nei pagamenti e conseguente perdita di fatturato dovuto a mala 

gestione interna o dei rapporti con clienti e fornitori. 

Una questione in cui si possono vedere gli effetti negativi di una governance debole anche 

in aziende medio-piccole è quella della gestione delle materie prime: la mancanza di 

procedure di approvazione, di controllo e monitoraggio costante del materiale utilizzato può 

portare all’acquisto eccessivo o insufficiente delle materie prime. Entrambi questi scenari 

risultano problematici: da un lato si hanno perdite economiche e costi di magazzino o 

smaltimento evitabili, dall’altro un rallentamento della produzione che può generare tensioni 

interne nonché perdite di fatturato. 

Nessuna di queste problematiche si è verificata per Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l., 

ciò porta a stabilire un rischio basso connesso alla propria condotta commerciale. 

 

Soluzioni e obiettivi futuri di governance 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. riconosce l’importanza di mantenere 

una corretta condotta commerciale e di impostare la propria governance su 

solidi principi etici per garantire una crescita interna sostenibile e un contributo positivo al 

contesto economico e sociale in cui opera. Per questo si illustrano di seguito le azioni messe 

in campo fino ad oggi per prevenire i rischi sopra illustrati:  

• L’azienda coltiva una relazione solida con i fornitori, vista come leva strategica per 

garantire continuità negli approvvigionamenti e stabilità nella gestione delle commesse; 
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• L’azienda dispone di un sistema di gestione integrato (SGI) certificato secondo ISO 

9001, ISO 14001 e ISO 45001. L'integrazione di queste norme consente una gestione 

più efficiente e coordinata delle risorse, una riduzione dei rischi operativi e un 

miglioramento continuo delle prestazioni, rafforzando la reputazione aziendale e la 

fiducia degli stakeholder. 

• L’azienda dispone di un Codice etico (prima stesura febbraio 2015) attraverso il quale 

intende enunciare in modo chiaro e sintetico i principi ed i valori di riferimento nonché 

le norme generali di comportamento ispirate agli stessi principi e valori, e a diffonderne 

la conoscenza all’interno ed all’esterno della Società. Esso è infatti disponibile alla 

consultazione di tutti gli stakeholder sul sito aziendalel. 

Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. coglie l’occasione di questa analisi per 

fissare l’obiettivo futuro a breve termine di redigere una politica sui metodi e 

tempistiche di pagamento, che comprenda anche le eventuali penali in caso di 

mancata risoluzione. 

L’azienda decide di impegnarsi anche nell’implementazione di sistemi di gestione contro 

abuso d’ufficio e anticorruzione, in modo da dimostrare ai propri stakeholder l’impegno per 

mantenere una gestione trasparente e professionale. 

 

Indicatori prestazionali di governance 

Per monitorare il raggiungimento degli obiettivi di conduzione aziendale, Perri Aldo 

Francesco Costruzioni S.r.l. ha adottato i seguenti indicatori di prestazione chiave (KPIs) di 

governance. 

 

G1. Conduzione commerciale 2023 2024 Target 2025 

Fatturato annuo (€) 1.892.684 2.906.678 3.000.000 
Lavori completati nell’anno 2 3 3 

% Commesse pagate nei tempi dal 
cliente 

90% 90% 100% 

% Fornitori pagati nei tempi 90% 90% 100% 
N° sanzioni ricevute 2 4 0 

Costo sanzioni ricevute (€) 150 500 0 

Certificazione acquisite/mantenute 3 3 3 
 

  

 

l https://www.perricostruzioni.it//wp-content/uploads/2025/01/Codice-etico.pdf  

https://www.perricostruzioni.it/wp-content/uploads/2025/01/Codice-etico.pdf
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Conclusioni 
Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. è un’azienda solida e attenta alle questioni di 

sostenibilità ambientale, sociale ed economiche, in grado non solo di prevenire e mantenere 

sotto controllo rischi interni ed esterni ma anche di creare situazioni di opportunità e 

miglioramento, sia a livello ambientale che sociale, creando beneficio economico. Di seguito 

si riassumono i temi rilevanti per l’azienda individuati attraverso l’analisi ESG. 

L’analisi di doppia materialità ha evidenziato come per Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l. i temi più rilevanti siano il cambiamento climatico e la gestione 

delle risorse idriche, entrambi con materialità alta sia dal punto di vista degli 

impatti generati che da quello finanziario. Anche l’economia circolare assume rilievo, 

soprattutto in relazione alla gestione dei rifiuti e all’aumento dei costi delle materie prime, 

mentre risultano meno significativi gli aspetti legati a inquinamento e biodiversità. 

L’azienda ha già adottato diverse soluzioni concrete per ridurre il proprio impatto 

ambientale: utilizzo di energia elettrica rinnovabile, installazione di pompe di calore e 

sostituzione progressiva dei macchinari con versioni a minore impatto, preferenza per 

materiali costruttivi più sostenibili, sistemi di monitoraggio delle emissioni e pratiche di 

recupero dei rifiuti. A ciò si aggiunge l’impegno nella realizzazione e manutenzione delle reti 

idriche, che contribuisce alla conservazione di una risorsa essenziale, e la certificazione 

ISO 14001, a garanzia di un sistema di gestione ambientale strutturato. 

Nel complesso, l’azienda dimostra di avere piena consapevolezza delle proprie 

responsabilità ambientali e di aver avviato un percorso concreto verso il miglioramento 

continuo, rafforzando così la propria posizione competitiva anche in relazione a gare e 

appalti pubblici. Dall’analisi complessiva degli indicatori ambientali adottati emerge un 

quadro in evoluzione. Sul fronte energetico si registrano progressi significativi, con la 

riduzione dell’incidenza dei consumi elettrici sul fatturato e il completo passaggio a energia 

rinnovabile dichiarata dal fornitore. Permangono invece margini di miglioramento per quanto 

riguarda la gestione dei rifiuti, dove si osserva un incremento dei valori in rapporto all’attività 

economica. La stabilità dei consumi idrici e il contenimento delle emissioni legate alla flotta 

aziendale indicano un percorso già avviato, che richiede però un consolidamento delle 

azioni in ottica di efficienza e riduzione degli impatti. Nel complesso, i dati confermano 

l’impegno dell’azienda verso obiettivi di sostenibilità, ma sottolineano anche le aree in cui 

sarà necessario intensificare gli sforzi per raggiungere i target 2025. 
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L’analisi sociale ha messo in evidenza come per Perri Aldo Francesco 

Costruzioni S.r.l. la tutela della forza lavoro interna, la gestione dei rapporti con 

la catena del valore, l’attenzione alle comunità locali e la qualità dei servizi 

destinati a consumatori e utenti finali rappresentino ambiti centrali sia dal punto 

di vista degli impatti sia sotto il profilo economico-finanziario. 

L’azienda ha già adottato numerose azioni concrete: percorsi di formazione continua per i 

dipendenti, iniziative di welfare aziendale e sistemi certificati per la salute e sicurezza sul 

lavoro (ISO 45001). Particolare attenzione è rivolta anche alla catena di fornitura, con criteri 

sociali nella valutazione dei partner e strumenti per la tracciabilità. Sul piano territoriale, 

l’impresa promuove l’occupazione locale e favorisce il ritorno di professionisti nel proprio 

contesto d’origine, rafforzando così il legame con la comunità. 

Infine, grande rilievo viene dato alla qualità e sicurezza dei servizi offerti agli utenti finali, 

garantendo opere conformi agli standard internazionali, trasparenza informativa e sistemi 

di protezione dei dati personali. Nel complesso, queste azioni confermano l’impegno 

dell’azienda nel rafforzare il proprio profilo sociale e nel consolidare rapporti fiduciari con 

lavoratori, fornitori, comunità e clienti.  

Gli indicatori sociali restituiscono un quadro complessivamente positivo in particolare 

rispetto alla forza lavoro dove si rileva con un aumento del numero complessivo di 

dipendenti e una stabilità degli under 30, mentre il dato relativo alle donne assunte richiede 

un chiarimento alla luce del target fissato al 2025. Positivo il risultato sugli infortuni, azzerati 

nel 2024, e la piena partecipazione dei dipendenti ai questionari di soddisfazione, che 

conferma un buon livello di coinvolgimento interno. Sul fronte della formazione, l’impegno 

appare costante, anche se i dati evidenziano oscillazioni che meritano attenzione. 

Sotto il profilo della governance, Perri Aldo Francesco Costruzioni S.r.l. presenta 

un rischio basso legato alla propria condotta commerciale, grazie a solide 

procedure interne e all’assenza di problematiche significative quali denunce, 

ritardi nei pagamenti o inefficienze nella gestione delle materie prime. L’azienda ha messo 

in campo azioni concrete per rafforzare la governance: mantiene relazioni stabili con i 

fornitori per garantire continuità operativa, dispone di un sistema di gestione integrato 

certificato ISO 9001, 14001 e 45001, e adotta un Codice etico che definisce principi e valori 

di riferimento, comunicati a tutti gli stakeholder. Questi strumenti contribuiscono a una 

gestione trasparente, efficiente e responsabile, rafforzando la reputazione aziendale e la 

fiducia dei partner. 
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Gli indicatori di governance evidenziano una crescita significativa del fatturato tra il 2023 e 

il 2024, con un trend che si avvicina al target fissato per il 2025. La puntualità nei pagamenti, 

sia verso i fornitori sia da parte dei clienti, si mantiene stabile al 90%, con margini di 

miglioramento per raggiungere l’obiettivo del 100%. Le sanzioni registrate nel 2023 e 2024, 

seppur di importo contenuto, sottolineano la necessità di rafforzare i sistemi di controllo e 

prevenzione. Positivo invece il mantenimento delle certificazioni, che rappresentano un 

elemento di garanzia e affidabilità per l’azienda. Nel complesso, i dati delineano una 

gestione commerciale solida, orientata a consolidare la crescita e migliorare ulteriormente 

la compliance. 
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